
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 531 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Legge provinciale 4 agosto 2015, n. 15 - COMUNITA' ALTA VALSUGANA E BERSNTOL - piano 
territoriale della comunità - APPROVAZIONE CON MODIFICHE  

Il giorno 19 Aprile 2019 ad ore 09:40 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE ROBERTO FAILONI

MATTIA GOTTARDI
STEFANIA SEGNANA
ACHILLE SPINELLI

Assenti: ASSESSORE MIRKO BISESTI
GIULIA ZANOTELLI

Assiste: IL DIRIGENTE ENRICO MENAPACE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica:

l’articolo 23, comma 1, della legge urbanistica provinciale 4  agosto 2015, n. 15 recante “Legge 
provinciale  per  il  governo  del  territorio”,  prevede  che  ogni  comunità  elabori  il  proprio  piano 
territoriale (PTC) quale strumento di pianificazione del territorio della comunità con il quale sono 
delineate, sotto il profilo urbanistico e paesaggistico, le strategie per lo sviluppo della comunità, con 
l’obiettivo di conseguire un elevato livello di sostenibilità e competitività del sistema territoriale, di 
stretta  integrazione  tra  gli  aspetti  paesaggistici,  insediativi  e  socio-economici,  di  valorizzazione 
delle risorse e delle identità locali;

la  Comunità  ALTA VALSUGANA E  BERSNTOL  ha  adottato  con  verbale  di  deliberazione 
dell’Assemblea n. 18 del 30 giugno 2015 il PTC per il proprio territorio seguendo la procedura di 
cui all’articolo 23 della l.p. n. 1/2008 (legge urbanistica provinciale 2008);

Il piano in argomento è stato anticipato dall’accordo-quadro di programma per  l’elaborazione del 
piano territoriale dell’ALTA VALSUGANA E BERSNTOL,  previsto dall’articolo 22 della legge 
urbanistica provinciale 2008 e approvato dalla Giunta provinciale con deliberazione n. 598 del 17 
aprile 2014, e sottoscritto il 28 aprile 2014;

si  ricorda inoltre che con deliberazione n.  971 di  data  8 giugno 2015 la Giunta provinciale  ha 
approvato il piano stralcio del PTC relativo alle aree del settore commerciale della Comunità ALTA 
VALSUGANA E BERSNTOL, per l’adeguamento del piano alla disciplina urbanistica commerciale 
di cui alla l.p. n. 17/2010. La Comunità ha escluso con tale piano stralcio la localizzazione di nuove 
grandi superfici di vendita commerciale.

Si richiama che ai sensi dell’articolo 21, comma 1, della l.p. n. 1/2008, il “PTC è lo strumento di 
pianificazione territoriale che definisce, sotto il profilo urbanistico e paesaggistico, le strategie per 
lo  sviluppo della  comunità,  con l'obiettivo di  conseguire  un elevato livello  di  competitività  del 
sistema territoriale, di riequilibrio e di coesione sociale e di valorizzazione delle identità locali.”

La Comunità ha elaborato il PTC per il proprio territorio sulla base degli obiettivi già fissati nel 
documento  di  criteri  ed  indirizzi  allegato  all’accordo-quadro  di  programma,  e  nello  specifico 
mirando  alla  riqualificazione  territoriale  basata  sui  valori  ambientali  e  paesaggistici,  al 
rafforzamento  del  sistema  economico  locale  in  particolare  attraverso  l’innovazione  del  settore 
turistico incentrato sul sistema laghi e il ripensamento della zona porfido, alla ottimizzazione dei  
servizi.

Si evidenzia che il piano è stato sottoposto a valutazione strategica ai sensi delle disposizioni di cui 
al d.P.P. 14 settembre 2006, n. 15-68/leg e s.m.; allegato al rapporto ambientale è il documento 
relativo  ai  siti  Natura  2000,  dove  attraverso  schede  sono  descritte  le  aree  tutelate  e  valutati  i 
possibili  effetti.  Come riportato nella  sintesi  del  rapporto ambientale  sia  la  parte  strategica che 
quella relativa alle azioni, pur con il necessario rinvio alla precisazione degli interventi in sede di 
attuazione del piano, “è stata verificata la sostanziale coerenza degli obiettivi del PTC con i criteri 
di sostenibilità ambientale. Solo per quello che riguarda l’azione del PTC inerente al recupero delle 
aree  prative  e  pascolive  in  contesti  boscati  di  recente  formazione,  è  segnalata  una  interazione 
condizionata con il criterio relativo alla riduzione del suolo e tutela della biodiversità dei sistemi 
biologici e forestali.”

Ai sensi dell’articolo 23 della legge provinciale n. 1/2008, il piano in argomento è stato depositato 
per  90  giorni  consecutivi  presso  gli  uffici  della  Comunità  a  disposizione  del  pubblico  e 
contestualmente,  per il  medesimo periodo, il  progetto di piano è stato pubblicato in tutti  i  suoi 
elementi sul sito istituzionale della Comunità.  La documentazione relativa è pervenuta al Servizio 
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Urbanistica e tutela del paesaggio in data 16 luglio 2015 con lettera di n. 372823 del protocollo 
provinciale per la verifica della sua coerenza con il PUP, con gli strumenti di pianificazione e con la 
programmazione di settore.

Si fa presente che il procedimento di esame del piano è stato sospeso dal  28 luglio 2015 al  24 
agosto 2015, per l’integrazione dei  suoi  contenuti con i relativi dati informativi. In data 29 luglio 
2015, con nota di protocollo n.  392334, si è evidenziata alla Comunità ALTA VALSUGANA E 
BERSNTOL la necessità di attivare la verifica del possibile cambio di destinazione d’uso dei beni 
soggetti al diritto di uso civico presenti sul territorio della Comunità, in conseguenza delle proposte 
pianificatorie contenute nel piano adottato; si è fatto inoltre presente che il risultato di tale verifica, 
acquisito il parere favorevole del soggetto competente al quale spetta l’amministrazione del bene 
coinvolto, dovrà essere richiamato in sede di adozione definitiva.

Il 12 agosto 2015 è entrata in vigore la legge provinciale per il governo del territorio n. 15 del 2015 
che,  tra  gli  strumenti  di  pianificazione  territoriale  previsti  dalla  disciplina  provinciale,  ha 
confermato lo strumento del piano territoriale della comunità, stabilendo all’articolo 23 che questo 
piano  “definisce,  sotto  il  profilo  urbanistico  e  paesaggistico,  le  strategie  per  lo  sviluppo  della 
comunità, con l’obiettivo di conseguire un elevato livello di sostenibilità e competitività del sistema 
territoriale,  di  stretta  integrazione  tra  gli  aspetti  paesaggistici,  insediativi  e  socio-economici,  di 
valorizzazione delle risorse e delle identità locali.” Va evidenziato che con l’articolo 23, comma 3 la 
l.p.  n.  15/2015  ha  assegnato  valenza  conformativa  a  specifici  contenuti  del  piano  territoriale, 
prevedendo per essi la prevalenza rispetto ai contenuti contrastanti dei PRG.

Per il procedimento di adozione del piano territoriale ha trovato quindi applicazione l’articolo 121, 
comma 11 della l.p. n. 15 del 2015, che stabilisce che le disposizioni dettate dagli articoli 32, 33, 34 
e 35 dalla l.p. n. 15/2015 per l’adozione dei piani territoriali “si applicano anche ai procedimenti di 
adozione del PTC, delle relative varianti e degli stralci del PTC in corso alla data di entrata in 
vigore di questa legge, allo stato del procedimento in cui si trovano.”

Ai sensi del comma 5, lettera b), dell’articolo 32 della l.p. n. 15/2015,  ai fini dell’espressione da 
parte della  Commissione provinciale per l’urbanistica e il paesaggio  (CUP) del previsto parere di 
coerenza con il Piano urbanistico provinciale, con gli strumenti di pianificazione provinciale e con 
la programmazione di settore, in data 5 ottobre 2015 si è tenuta una Conferenza di servizi istruttoria, 
con la partecipazione della struttura tecnica della Comunità e delle strutture provinciali competenti 
per presentare il progetto di piano e fornire eventuali elementi di chiarimento.  La  CUP ha quindi 
esaminato  il  nuovo  strumento  pianificatorio  nella  seduta  del  20  ottobre  2015.  Nel  verbale  di 
deliberazione n.    2  1/201  5  ,  allegato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
sub  lettera A, la Commissione,  riconoscendo l’approfondito lavoro di analisi e di  indagine anche 
progettuale  del  territorio,  si  è  espressa  favorevolmente  all’approvazione  del  piano  in  oggetto 
subordinatamente all’approfondimento e alla modifica dei relativi contenuti secondo le osservazioni 
evidenziate nel testo del parere medesimo.

Nel parere si evidenzia che il piano, adottato in data 30 giugno 2015, viene a trovarsi nella fase di  
passaggio tra la l.p. n. 1/2008 e la legge provinciale di governo del territorio - l.p. n. 15/2015 - che  
ha rivisto l’impostazione del piano territoriale,  al  fine di assicurarne certezza delle previsioni e 
chiara distinzione tra la parte strategica e quella conformativa; il piano andrà pertanto perfezionato 
anche in ragione di tali innovazioni  procedendo a distinguere  nei contenuti di piano  le previsioni 
conformative, nei limiti definiti dall’articolo 23, comma 3 della l.p. n. 15/2015, dagli altri contenuti 
che andranno distinti tra elementi a titolo ricognitivo e indicazioni strategiche o di indirizzo del 
PTC.  Rispetto all’obiettivo generale della limitazione del consumo di suolo e della rigenerazione 
degli insediamenti previsto dalla l.p. n. 15/2015, si chiede che il PTC venga rivisto e integrato nei 
contenuti del quadro conoscitivo al fine dell’adozione definitiva, con la ricognizione del patrimonio 
edilizio esistente.
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Il piano risulta sottoposto a valutazione strategica ai sensi delle delle disposizioni di cui al d.P.P. 14 
settembre 2006, n. 15-68/leg e s.m.; al rapporto ambientale è stato allegato il documento relativo ai 
siti Natura 2000, dove attraverso schede sono descritte le aree tutelate e valutati i possibili effetti. 
Nella sintesi del rapporto ambientale è riportato che “è stata verificata la sostanziale coerenza degli 
obiettivi del PTC con i criteri di sostenibilità ambientale. Solo per quello che riguarda l’azione del 
PTC inerente al recupero delle aree prative e pascolive in contesti boscati di recente formazione, è 
segnalata una interazione condizionata con il criterio relativo alla riduzione del suolo e tutela della 
biodiversità dei sistemi biologici  e forestali.”  Nel merito di tale documento viene richiamata la 
valutazione  effettuata  dal  Servizio  Autorizzazioni  e  valutazioni  ambientali  che  ha  richiesto 
l’approfondimento e l’integrazione del documento rispetto a specifici aspetti.

Relativamente alla rappresentazione cartografica si è rilevata la necessità di specifiche correzioni e 
integrazioni per migliorare la leggibilità del piano ed eliminare incongruenze sia nei dati relativi 
all’informatizzazione del  piano sia rispetto  alle  indicazioni  e  ai  contenuti  del  Piano urbanistico 
provinciale.

Sotto il profilo dei vincoli preordinati alla sicurezza del territorio, sono riportati i pareri espressi, per 
gli  aspetti  di  competenza,  dal  Servizio  Bacini  montani,  dal  Servizio  Geologico  e  dall’Agenzia 
provinciale per le risorse idriche e l’energia  che richiedono l’approfondimento e l’integrazione di 
alcuni  specifici  aspetti,  e  la  valutazione  del  Servizio  Prevenzione  rischi  –  Ufficio  previsioni  e 
pianificazione.

Relativamente all’approfondimento previsto dalla l.p. n. 15/2015, condotto dal PTC in argomento 
delle  indicazioni  relative  agli  elementi  delle  reti  ecologiche  e  ambientali,  comprese  le  aree  di 
protezione  fluviale,  nei  limiti  indicati  dal  Piano  urbanistico  provinciale,  nel  parere  della  CUP 
vengono evidenziati gli elementi di incongruenza rispetto al piano sovraordinato che devono essere 
risolti in sede di adozione definitiva. Tali incongruenze riguardano in particolare la perimetrazione 
dell’area di tutela ambientale, l’individuazione delle aree di protezione dei laghi e la perimetrazione 
delle aree di protezione fluviale.

Nel  parere  della  CUP  vengono  richiamate  le  valutazioni  espresse  dalle  strutture  provinciali 
interpellate sui contenuti del piano competenti in materia di sviluppo sostenibile e aree protette, di 
tutela  dell’ambiente dagli  inquinamenti;  rispetto  al  Sistema insediativo e reti  infrastrutturali  del 
Piano urbanistico provinciale,  si riportano i pareri formulati dall’Agenzia per la depurazione, dal 
Servizio Turismo e sport,  dal  Servizio Minerario,  dalla  Soprintendenza per  i  beni  culturali,  dal 
Servizio Opere stradali e ferroviarie e dal Servizio Gestione strade.

Per quanto riguarda in particolare la verifica rispetto al Sistema insediativo e reti infrastrutturali del 
PUP,  nel  parere  provinciale  si  evidenzia  che  il  piano,  secondo quanto  dettato  dall’articolo  37, 
comma 2, e dall’articolo 38, comma 3, delle norme di attuazione del PUP, propone la verifica della 
perimetrazione delle aree agricole e delle aree agricole di pregio anche sulla base di uno studio 
effettuato sulle dinamiche del suolo agro-silvo-pastorale. Si rileva peraltro che tale precisazione non 
può superare l’impostazione pianificatoria del piano provinciale sovraordinato e pertanto si richiede 
al  riguardo  una  verifica  nell’ottica  di  assicurare  la  coerenza  complessiva  con  l’impostazione 
adottata dal PUP; inoltre, pur considerando positivamente le indicazioni fornite dal piano per la sua 
attuazione, distinte rispetto alla valenza ecologica, paesaggistica e produttiva delle aree agricole, si 
richiede  venga assegnata  una  maggiore  cogenza  a tali  indicazioni,  al  fine  di  assicurare  precisi 
strumenti nell’attuazione del piano, anche considerato che – ai sensi dell’articolo 48, comma 4 delle 
norme di attuazione del PUP – con l’entrata in vigore del PTC si prescinde dal parere dell’organo 
provinciale rispetto agli interventi nelle aree agricole.

In tema di aree produttive del settore secondario,  nel parere si dà atto che il PTC ha condotto un 
lavoro di verifica delle previsioni contenute nel PUP e si suggerisce di integrare l’approfondimento 
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svolto rispetto alle aree interessate da attività di recupero rifiuti o di lavorazione inerti, per una 
ricognizione complessiva delle criticità e delle potenzialità insediative sul territorio della Comunità.

Relativamente al dimensionamento dell’edilizia pubblica e agevolata, nel parere, dato atto che il 
PTC fornisce una serie di linee di indirizzo al riguardo, si richiama la necessaria coerenza con il 
principio della limitazione del consumo del suolo  che informa la l.p. n. 15/2015.  Si chiede che i 
previsti manuali tipologici contenenti indirizzi per orientare la progettazione, la riqualificazione del 
sistema insediativo,  infrastrutturale e degli  spazi aperti,  e valutare gli  interventi,  non allegati  al 
piano ma che andranno in futuro ad integrarlo, non si traducano in vincoli o aggravi procedurali ma 
si configurino come strumenti di lettura interpretativa a supporto del progetto.

Per quanto concerne le norme di attuazione,  nel capitolo specifico,  il parere  oltre a richiamare le 
osservazioni riportate in riferimento ai diversi temi affrontati dal piano, richiede alcune specifiche 
precisazioni, correzioni ed integrazioni al fine della necessaria coerenza con il PUP e con la legge 
provinciale per il governo del territorio.

Con  lettera  dell’Assessore  competente  di  protocollo  n.  575469, di  data  9 novembre  2015, la 
valutazione  della  CUP  n.  21/2015 sopra  richiamata  è  stata  trasmessa  alla  Comunità  ALTA 
VALSUGANA E BERSNTOL ai fini dell’adozione definitiva del piano.

Si evidenzia che con l’espressione del suddetto parere il procedimento relativo all’esame tecnico del 
piano stralcio del PTC in oggetto della durata di 90 giorni, iniziato il giorno 17 luglio  2015 (giorno 
successivo alla data di arrivo della richiesta da parte della Comunità), tenendo conto delle eventuali 
sospensioni intervenute per richiesta di integrazioni da parte della Provincia, è da ritenersi concluso.

In materia di usi civici, richiamata la nota del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio di data 29 
luglio 2015, protocollo n. 392334 relativa all’argomento, la Comunità, verificata l’interferenza delle 
previsioni del PTC di aree agricole del PUP e di zone di protezione fluviale con i beni di uso civico, 
e  constatata  la  modifica  di  destinazione  di  tali  beni,  ha  acquisito  il  parere  obbligatorio  delle 
amministrazioni interessate (Asuc e Comuni) come previsto dalla l.p. n. 6/2005. La Comunità, in 
presenza di pareri non completamente favorevoli (9 amministrazioni su 33 interessate), con lettera 
pervenuta alla Provincia in data 21 aprile 2017, protocollo PAT n. 229440, ha richiesto al Servizio 
Autonomie locali, competente in materia, l’indizione della conferenza di servizi per l’espressione 
del parere ai sensi dell’articolo 18 della l.p. n. 6/2005 e s.m.i., e secondo le modalità stabilite dalla 
Giunta provinciale con deliberazione n. 1479 di data 19 luglio 2013, ai fini della valutazione della 
compatibilità  del  nuovo  strumento  urbanistico  con  il  soddisfacimento  delle  esigenze  della 
collettività  beneficiaria  del  diritto  di  uso  civico  nonché  con  la  tutela  e  la  valorizzazione 
dell’ambiente, del paesaggio e con il PUP.  A seguito della conferenza, che si è tenuta in data 30 
maggio 2017, la Comunità dovrà tenere conto in sede di adozione definitiva dei pareri espressi dalle 
amministrazioni  competenti  e  motivare  le  scelte  pianificatorie  rispetto  all’esito  della  verifica 
condotta.

Preso  atto  del  parere  della  CUP,  con  verbale  di  deliberazione  n.  14 di  data  24  luglio 2017 il 
Consiglio  della  Comunità  ALTA VALSUGANA E  BERSNTOL ha  provveduto  alla  definitiva 
adozione  del  piano  territoriale.  Con  nota  pervenuta  in  data  8  agosto 2017,  protocollo  PAT n. 
435103,  la  Comunità  ha  trasmesso  l’intera  documentazione  alla  Provincia  per  l’adozione  dei 
provvedimenti di competenza.

Nella deliberazione n.  14/2017 sopra richiamata,  si  fa presente che nel periodo di deposito  del 
piano, previsto dall’articolo 32, commi 3 e 4, della l.p. n. 15/2015, sono pervenute osservazioni nel 
pubblico interesse che sono state esaminate e valutate nei termini descritti nell’elaborato specifico 
allegato al piano denominato “Controdeduzioni alle osservazioni dei privati e ai pareri dei Comuni.” 
Nell’atto deliberativo si fa presente che “Successivamente ai periodo di deposito previsto da legge, 
sono  pervenute  anche  ulteriori  osservazioni  che  non  sono  state  espressamente  considerate 
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nell’ambito del documento di risposta ed allegato di piano, ma comunque prese anch’esse in visione 
quali elementi collaborativi utili ai fini della stesura definitiva dei piano, tenendo quindi comunque 
conto dei suggerimenti dei soggetti interessati, ferma restando l’assoluta preminenza dell’interesse 
pubblico perseguito con lo strumento di pianificazione urbanistica territoriale della Comunità. In 
generale l’esame delle osservazioni è avvenuto nell’ottica di verificare e considerarne i contenuti, 
recependo i suggerimenti costituenti un valido contributo per migliorare e perfezionare i contenuti 
dei progetto di piano, fermi restando i principi generali ispiratori dello stesso e sempre valutandole 
secondo un principio di sostenibilità.” 

Ai fini della l.p. 14 giugno 2005, n. 6 (Nuova disciplina dell'amministrazione dei beni di uso civico), 
nella  medesima  deliberazione  di  adozione  definitiva  si  dà  atto  che  a  seguito  dell’esito  della 
conferenza  di  servizi  di  data  30  maggio  2017,  si  è  provveduto  agli  approfondimenti  ritenuti 
necessari e al parziale accoglimento delle richieste emerse, modificando di conseguenza gli elaborati 
di piano in adozione definitiva.

Con lettera di data 3 ottobre 2017, protocollo n. 536252, allegata parte integrante e sostanziale al 
presente provvedimento sub lettera B, il Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio, esaminati gli 
elaborati del piano in argomento come adottati in via definitiva rispetto alle valutazioni già condotte 
in precedenza e valutate le controdeduzioni addotte dalla Comunità, ha richiamato osservazioni già 
espresse dalla CUP ed evidenziato le modifiche e integrazioni  da apportare  ai contenuti del piano 
necessarie  ai fini dell’approvazione  da parte  della Giunta provinciale.  In particolare, nel parere si 
rileva che non è assicurata nel PTC adeguata chiarezza dei contenuti prescrittivi rispetto a quelli di 
indirizzo e che non risulta  definita in modo espresso  la distinzione tra la parte strategica e quella 
conformativa del piano, e pertanto si chiede di rivedere questi aspetti anche ai fini dell’articolo 23, 
comma 3 della l.p. n. 15/2015.

Nel dare atto che in adozione definitiva il Rapporto ambientale è stato rivisto ed integrato come 
anche il piano di monitoraggio, si rileva che il documento necessita di perfezionamenti necessari al 
fine di comprendere le modifiche introdotte in questa fase del procedimento. In merito ai contenuti 
di tale elaborato, nel parere viene riportata la valutazione del Servizio Autorizzazioni e valutazioni 
ambientali che suggerisce alcuni approfondimenti su temi specifici.

Relativamente alla cartografia, nella lettera del Servizio si dà atto che il relativo apparato è stato  
rivisto, migliorando la leggibilità di numerosi tematismi, ma senza assicurare la comprensibilità di 
tutti. Nel ritenere imprescindibile garantire la leggibilità di tutti i contenuti  del piano, si chiede di 
valutare l’opportunità di introdurre elaborati di sintesi che rappresentino esclusivamente i contenuti 
cogenti e gli indirizzi strategici vincolanti per la pianificazione subordinata; sarà inoltre necessario 
che vi siano chiari rimandi tra i tematismi e le relative disposizioni normative. Si chiede inoltre che 
tutte  le modifiche apportate al  piano in  adozione definitiva,  per  chiarezza e conoscenza,  vanno 
puntualmente rappresentate. Per quanto riguarda i dati dell’informatizzazione del piano si chiedono 
specifiche correzioni e integrazioni, mentre relativamente alla cartografia si evidenzia il permanere 
di  alcune  incongruenze  per  le  quali  sono  necessari  chiarimenti  e  specifiche  modifiche  della 
rappresentazione.

In merito alla verifica del piano rispetto agli strumenti di pianificazione del pericolo idrogeologico, 
nella  lettera  del  Servizio  si  ribadiscono  le  osservazioni  già  espresse  e  non  recepite  in  fase  di 
adozione definitiva, formulate dal Servizio Bacini montani, dal Servizio Geologico e dall’Agenzia 
provinciale per le risorse idriche e l’energia. Si evidenzia che, considerate le previsioni a carattere 
cogente che il PTC ha individuato in adozione definitiva, le nuove previsioni che interessano l’area 
a elevata pericolosità, determinando rischio R4 o R3 del PGUAP, andranno stralciate, a meno di non 
produrre gli studi di compatibilità da sottoporre alle strutture provinciali competenti.
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Relativamente  alla  verifica  del  piano  rispetto  alla  Carta  delle  tutele  paesistiche  del  PUP  e  in 
particolare rispetto all’approfondimento richiesto delle indicazioni relative agli elementi delle reti 
ecologiche e ambientali, comprese le aree di protezione fluviale, i contenuti del piano sono stati 
rivisti ma si rileva il permanere della difficoltà di comprensione di taluni contenuti che potrebbero 
portare a interpretazioni non corrette; inoltre nel parere si evidenzia la necessità di rivedere anche i 
contenuti a carattere normativo previsti in merito. Si rilevano inoltre alcune incongruenze specifiche 
rispetto al PUP relativamente alle aree di tutela ambientale, le aree di protezione dei laghi e le aree  
di protezione fluviale. Nella lettera del Servizio si ribadiscono inoltre i rilievi del Servizio Sviluppo 
sostenibile e aree protette e dell’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente che non sono 
state affrontate in adozione definitiva o che sono state considerate solo in parte.

Per quanto riguarda la verifica rispetto al Sistema insediativo e reti infrastrutturali del PUP, nel 
parere  si  dà  atto  della  verifica  effettuata  in  adozione  definitiva  della  perimetrazione  delle  aree 
agricole e delle aree agricole di pregio il cui esito si è tradotto nella contrazione dell’estensione 
complessiva delle aree agricole di pregio; le controdeduzioni chiariscono tali modifiche facendo 
richiamo  all’avvenuta  esclusione  dalla  destinazione  agricola  di  aree  interstiziali  collocate  in 
prossimità o all’interno del tessuto edificato esistente. Al riguardo nel parere si richiede di chiarire 
le motivazioni addotte laddove permangono, come rilevato nella verifica dell’apparato cartografico, 
il permanere di situazioni di non coerenza  rispetto ai limiti adottati riportando alcuni casi tipo ed 
invitando  ad  assicurare  una  verifica  estesa  all’intero  territorio.  Il  parere  evidenzia  modifiche 
introdotte in adozione definitiva per le quali  sono necessari chiarimenti  in quanto non risultano 
riferite alle osservazioni dei privati o a indicazioni del parere della CUP e che andranno ricondotte 
al rispetto del PUP. Ulteriore verifica di coerenza rispetto all’impostazione del piano sovraordinato, 
è  richiesta  per  le  aree  agricole  di  pregio  e  non  che  il  PTC  individua  e  che  non  risultano 
correttamente individuate per probabile errore di georeferenziazione rispetto al tessuto insediativo. 
Si  richiedono  ulteriori  integrazioni  relativamente  alla  richiesta  di  maggiore  cogenza  delle 
indicazioni espresse dal PTC e alla necessità di maggiore chiarezza rispetto ai compiti dei PRG 
riguardo alle aree agricole locali. Si chiede infine di chiarire se sono state considerate eventuali 
modifiche addotte dai PRG nel periodo intercorrente la prima adozione e l’adozione definitiva del 
PTC.

Relativamente alle aree produttive del settore secondario di livello provinciale, il Servizio chiede di 
dare  riscontro  alla  richiesta  espressa  dalla  CUP  nel  proprio  parere  di  integrazione 
dell’approfondimento rispetto alle aree interessate da attività di recupero rifiuti o di lavorazione 
inerti,  che  non  risulta  affrontata  in  adozione  definitiva,  e  di  integrare  la  rappresentazione 
cartografica  con  la  distinzione  delle  aree  produttive  (locali  e  provinciali)  tra  “esistenti”  e  “di 
progetto”.

In merito alle norme di attuazione, si rileva la necessità di alcune ulteriori modifiche, integrazioni e 
correzioni al fine della necessaria coerenza con il PUP e con la legge provinciale per il governo del 
territorio n. 15/2015, e per rendere più chiara la relazione tra i vari documenti di piano ed evidenti i 
termini e le modalità di adeguamento dei PRG al PTC.

Per quanto riguarda la nuova “Area strategica di riqualificazione” del Cirè proposta in adozione 
definitiva tramite un nuovo capitolo introdotto nelle “Linee guida per le aree paesaggisticamente ed 
ecologicamente attrezzate”, nel parere si rileva la necessità di verifica dell’attualità della modifica e 
i rapporti di tale previsione con il progetto oggetto di deroga alle norme di attuazione del PRG di 
Pergine Valsugana per la realizzazione del nuovo stabilimento di conservazione e confezionamento 
piccoli frutti in loc. Cirè, concesso dalla Giunta provinciale nel 2017. Si chiedono in via generale 
chiarimenti  e  motivazioni  sulla  nuova  area  e  sulle  relative  disposizioni  normative,  un 
approfondimento dell’area estrattiva del Cirè interessata dalla proposta rispetto al Piano provinciale 
per l’utilizzazione delle sostanze minerali, e la verifica della previsione sotto il profilo del rischio 
idrogeologico.
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In tema di dimensionamento e localizzazione delle infrastrutture, dei servizi e delle attrezzature di 
interesse collettivo di livello sovracomunale, si chiedono alcune precisazioni e specifici chiarimenti 
sulle modifiche apportate.

Nella lettera del 3 ottobre 2018, il Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio ha evidenziato di aver  
ricevuto segnalazioni di errori materiali da parte del Comune di Pergine Valsugana e del Comune di 
Civezzano che richiedono pertanto la correzione delle relative previsioni di PTC, assicurando così il 
rispetto dei contenuti del PRG vigente. Al riguardo si segnala l’opportunità ai fini dell’approvazione 
del piano di una verifica puntuale di eventuali ulteriori casi similari.

La Comunità, preso atto dei contenuti del parere del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio di 
data 3 ottobre 2017, ha modificato conseguentemente i contenuti del PTC trasmettendo la relativa 
documentazione con nota pervenuta alla Provincia in data 31 maggio 2018 di protocollo PAT n. 
317339.  Nella  stessa  data  il  Servizio  provinciale  ha  sospeso  per  trenta  giorni  i  termini  del 
procedimento di approvazione del piano tenuto conto delle esigenze istruttorie.

La struttura provinciale competente, rivisti i contenuti del piano territoriale come modificato e da 
ultimo pervenuto,  rispetto ai  pareri  già espressi,  con lettera del 14 febbraio 2019, protocollo n. 
102390, ha ribadito alla Comunità alcune osservazioni che devono essere affrontate e risolte al fine 
dell’approvazione del nuovo strumento pianificatorio. In tale lettera si prende atto che la Comunità 
ha rivisto gli  specifici  contenuti  per rispondere ai  rilievi provinciali,  in particolare laddove si è 
riscontrata una sovrapposizione tra discipline diverse riferite a medesimi ambiti; nel contempo si 
rileva  che  è  stato  rivisto  solo  parzialmente  e  comunque  in  modo  non  rispondente  a  quanto 
evidenziato nei  pareri  provinciali,  la  perimetrazione delle  aree agricole  e delle  aree agricole  di 
pregio che deve assicurare coerenza rispetto all’impostazione pianificatoria e strategica del PUP, la 
trattazione degli edifici esistenti e i criteri previsti per gli interventi in tali aree.

Infine  nella  nota  del  Servizio  si  richiama  che  l’eventuale  correzione  di  errori  materiali  –  con 
riferimento a quanto segnalato da alcune amministrazioni comunali e citato nel parere del Servizio 
Urbanistica e tutela del paesaggio del 3 ottobre 2017 – va condotta seguendo la procedura di legge 
prevista; si richiede inoltre di rappresentare ad una scala di maggiore dettaglio la legenda riportata 
nella  cartografia  che  risulta  poco  leggibile,  e  di  integrare  i  dati  informativi  relativi  alle 
perimetrazioni delle aree che determinano aggiornamento delle previsioni del PUP.

La Comunità, con lettera  pervenuta al protocollo PAT n. 247460 del 16 aprile 2019, ha fornito la 
documentazione del PTC parzialmente modificata e integrata secondo le indicazioni della Provincia 
e  presentato  un  documento  di  specificazioni  a  supporto  delle  scelte  condotte  e  degli  ulteriori 
approfondimenti effettuati a seguito della valutazione provinciale.  Riguardo all’approfondimento 
condotto sulle aree agricole la Comunità ha in particolare ritenuto opportuno “evidenziare che già 
con  l'adozione  definitiva  il  PTC ha  rivisto  in  maniera  sostanziale la  perimetrazione  delle  aree 
agricole e agricole di pregio del PUP; il risultato complessivo è stata una contrazione delle aree 
agricole e lo stralcio delle medesime nelle zone interstiziali e a ridosso degli abitati nel caso di 
prospettive di  sviluppo degli  insediamenti.  Successivamente tenendo in ampia considerazione il 
parere del Servizio provinciale espresso dopo la seconda e definitiva adozione del luglio 2017 la 
Comunità ha ulteriormente verificato il sistema delle aree agricole, ed in particolare quelle agricole 
ed agricole di pregio del PUP, riconducendo le scelte di piano quasi integralmente (salvo motivate 
eccezioni) alle perimetrazioni proposte dal PUP proprio come richiesto nel parere provinciale. In 
quella fase la Comunità ha tra l'altro modificato le previsioni di aree agricole anche in specifici 
contesti locali, ottemperando alle indicazioni di carattere puntuale del parere provinciale. (Si ritiene 
comunque opportuno rimandare al documento di controdeduzioni di data aprile 2018 allegato alla 
documentazione tecnica di piano). Rispetto quindi alla recente nota provinciale relativa al tema di 
tali  aree  -  effettuate  le  valutazioni  del  caso  -  si  ritiene  di  non  poter  imprimere  ulteriori 
aggiornamenti del PTC rispetto a quelli già svolti nel corso del procedimento ed esplicitati sulle 
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tavole di Piano. Tale scelta/proposta è motivata dalla consapevolezza di avere affrontato tutte le 
tematiche e le criticità relative al territorio agricolo emerse durante l'iter del piano, condividendo fra 
l'altro varie fasi con le amministrazioni comunali rispetto al coinvolgimento dei rispettivi territori.

(…) Riguardo ai  criteri  per gli  interventi  nelle aree agricole,  ed in particolare alle  disposizioni 
necessarie al fine dell'articolo 48, comma 2) delle Norme di Attuazione del PUP, si concorda con 
quanto specificato nel parere provinciale.”

Riguardo allo stralcio dell'area produttiva di livello provinciale in località “Barisei" di Civezzano e 
alla segnalazione presentata dal Comune di Civezzano, la Comunità ha inoltre concluso che “non 
sussistano elementi per qualificare la scelta pianificatoria come ‘errore materiale’, considerato che 
la destinazione agricola impressa alla zona in questione (e quindi lo stralcio dell’“area produttiva 
del settore secondario di livello provinciale - di progetto") trova motivazioni e riscontri espliciti, sia 
grafici che letterali, in vari punti degli elaborali che costituiscono il PTC e nelle varie fasi - prima 
adozione,  seconda adozione  -  dell'iter  di  formazione.  Eventuali  diverse  valutazioni  ed  ulteriori 
approfondimenti, anche alla luce di contributi pervenuti nel corso del procedimento potranno essere 
effettuati in seguito con i consueti strumenti di aggiornamento della pianificazione urbanistica.”

Ciò  premesso,  si  propone  alla  Giunta  provinciale  l’approvazione  del  piano  territoriale  della 
Comunità  ALTA  VALSUGANA  E  BERSNTOL,  definitivamente  adottato  con  verbale  di 
deliberazione n.  14 di data  24 luglio 2017  dal Consiglio della Comunità,  negli elaborati allegati 
parte integrante e sostanziale al presente provvedimento sub lettera   C   comprensivi delle modifiche, 
come condivise dalla Comunità, conseguenti al parere della CUP n. 21/2015 di data 20 ottobre 2015 
e richieste in particolare nelle lettere del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio di data 3 ottobre 
2017, protocollo n. 536252, e di data 14 febbraio 2019, protocollo n. 102390;

si  dà  atto  che  il  procedimento  di  approvazione  del  piano  territoriale della  Comunità  ALTA 
VALSUGANA E BERSNTOL in oggetto, della durata di 60 giorni, ha avuto inizio il 9 agosto 2017 
(giorno successivo alla data di arrivo degli elaborati di adozione definitiva) e, tenendo conto delle 
sospensioni intervenute per richiesta  di modifiche della documentazione di  piano da parte della 
Provincia, è da ritenersi concluso alla data del presente provvedimento.  La complessità del piano 
territoriale, l’articolazione dei suoi contenuti e lo svolgimento del procedimento del piano in esame 
a cavallo dell’entrata in vigore della disciplina dettata dalla l.p. n. 15/2015 hanno determinato il 
mancato  rispetto  del  termine  del  procedimento  fissato  dall’articolo  33,  comma  1  della  l.p.  n. 
15/2015 in 60 giorni.

Si richiama che le previsioni del PTC di cui all’articolo 23, comma 2, lettera b), della l.p. n. 15/2015 
con riferimento alle aree di tutela ambientale e di protezione fluviale, nonché lettera d), lettera e) e 
lettera f) del medesimo articolo, hanno effetto conformativo e prevalgono sui contenuti contrastanti 
dei PRG ai sensi del comma 3 di tale articolo.

Rimangono fermi gli effetti del piano stralcio del PTC in materia di commercio, approvato dalla 
Giunta provinciale con deliberazione n. 971 del 2015, come richiamato nell’articolo 29 delle norme 
di attuazione del piano territoriale in argomento.

LA GIUNTA PROVINCIALE

- udito il Relatore;

- visti gli atti citati in premessa;
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- vista la L.P. 07.08.2003, n. 7;

- vista la L.P. 04.03.2008, n. 1;

- vista la L.P. 27.05.2008, n. 5;

- vista la L.P. 04.08.2015, n. 15;

- a voti unanimi, legalmente espressi,

d e l i b e r a

1) di  introdurre  nel  piano  territoriale  della  Comunità  ALTA VALSUGANA E  BERSNTOL, 
definitivamente adottato con verbale di deliberazione n. 14 di data 24 luglio 2017 dal Consiglio 
della Comunità, le modifiche, come condivise dalla  Comunità, conseguenti al parere della CUP 
n. 21/2015 di data 20 ottobre 2015 e ai pareri del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio di 
cui alle note di data 3 ottobre 2017, protocollo n. 536252, e di data 14 febbraio 2019, protocollo 
n. 102390;

2)  di  approvare  con  le  modifiche  di  cui  al  punto  1  il  piano  territoriale  della  Comunità  ALTA 
VALSUGANA E BERSNTOL, definitivamente adottato con verbale di deliberazione n.  14 di 
data  24 luglio 2017  dal  Consiglio  della  Comunità,  negli  elaborati  allegati  parte  integrante e 
sostanziale al presente provvedimento sub lettera C;

3) di allegare come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento il parere della CUP n. 
21/2015 di data 20 ottobre 2015 corrispondente all’allegato A e la lettera del Servizio Urbanistica 
e tutela del paesaggio di data 3 ottobre 2017, protocollo n. 536252 corrispondente all’allegato B;

4) di dare atto che l’approvazione del piano territoriale in argomento determina aggiornamento del 
Piano urbanistico provinciale  per la parte relativa alle  aree  di  tutela  ambientale,  alle aree  di 
protezione  fluviale  e  reti  ecologiche  ambientali  con la  delimitazione  delle  relative  aree  e  la 
definizione  della  disciplina d’uso  (articolo 23 delle  norme di  attuazione  del PUP),  alle  aree 
produttive del settore secondario di livello provinciale mediante la loro parziale riclassificazione 
in aree produttive di interesse locale (articolo 48, comma 12 delle norme di attuazione del PUP), 
per la parte inerente le aree agricole e agricole di pregio (articolo 38, comma 3 delle norme di 
attuazione del PUP), mediante la precisazione dei perimetri delle aree agricole di pregio;

5) si dà atto che le indicazioni del PTC in argomento in tema di aree agricole di pregio del PUP non 
consentono l’applicazione dell’articolo 48, comma 4 delle norme di attuazione del PUP per gli 
interventi edilizi da realizzare nelle aree che rimangono pertanto subordinati al parere favorevole 
dell’organo provinciale previsto dalla legge urbanistica provinciale;

6)  si  dà  atto  che  le  previsioni  del  piano  territoriale  della  Comunità  ALTA VALSUGANA E 
BERSNTOL in argomento  hanno effetto conformativo e prevalgono sui  contenuti contrastanti 
dei PRG secondo quanto disposto dall’articolo 23, comma 3 della l.p. n. 15/2015;

7) di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Trentino Alto-Adige ed il deposito degli atti presso la sede della Comunità a norma dell’articolo 
33, comma 3 della l.p. n. 15/2015.
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Adunanza chiusa ad ore 11:50

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 ALL. A

002 ALL. B

003 ALL. C ELABORATI DI VARIANTE

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

Enrico Menapace 
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